
SERIEC. Domani al «Turina» contro la Vis Pesaro, i gardesani vanno a caccia di un successo che porterebbe i verdeblù a raggiungere un traguardo prestigioso tra i «prof»

Feralpisalòatuttavelocità:nelmirinoquota150
Il 20 settembre 2009 il primo acuto con il Pavia (2-0)
Comoe Santarcangelo levittimenumero 50 e100:
tresuccessistoriciottenuti conlostesso punteggio
Sergio Zanca

Domani al Turina, contro la
Vis Pesaro, la Feralpisalò va a
caccia della vittoria numero
150. Un traguardo quanto
mai significativo. Conside-
rando anche i successi nei
play-off, nell’arco dei suoi pri-
mi dieci anni di storia ha rag-
giunto quota 149, di cui 32
nei due campionati iniziali di
C2, e il resto in C1/C.

La società, nata nell’estate
2009 dall’unione fra Lonato
e Salò, è rimasta pochi giorni
in D. In seguito alla bocciatu-
ra da parte del Tar del Lazio
della Pistoiese, che aveva pre-
sentato una fidejussione fa-
sulla, è stata promossa dalla
Figc tra i «prof». Il debutto
in C2 avviene il 23 agosto,
contro la Canavese di Prina,
è terminato 0-0. I successivi
pareggi a Rodengo (0-0),
con la Sambonifacese (2-2,
doppietta di Quarenghi) e a
Bolzano col Südtirol (0-0)
hanno dimostrato che la
squadra verdeblù, aveva biso-
gno di un po’ di tempo per in-
granare, e innestare la mar-
cia superiore.

IL PRIMO SQUILLOè arrivato il
20 settembre, alla quinta
giornata: 2-0, contro il Pavia
di Amedeo Mangone, ex di-
fensore nel Brescia di Mazzo-
ne, e di una coppia di attac-

canti di notevole livello: Pavo-
letti e Benny Carbone. Clau-
dio Ottoni ha proposto il
4-3-3: Gargallo tra i pali,
Sberna, Colicchio, Leonar-
duzzi e Longhi in difesa. Cen-
trocampisti Scioli, Sella e Bel-
lomi. Punte: Graziani, Ros-
setti e Quarenghi. I gol: al 35’
Rossetti ha infilato di testa su
corner di Quarenghi; al 46’
della ripresa pallonetto di

Graziani, servito da Sberna.
Una Feralpisalò convincen-
te, che ha mantenuto la con-
centrazione in ogni frangen-
te, senza accusare pause.

LACINQUANTESIMA.Il 24 feb-
braio 2013, ai tempi di Gian
Marco Remondina, la Feral-
pisalò ha collezionato la 50a

vittoria: 2-0 a Como, nel der-
by dei laghi. Terreno in pessi-

me condizioni, a causa di una
fitta nevicata. Hanno deciso
due acquisti di gennaio: il
centrocampista Berardocco,
cresciuto nel Pescara con
Marco Verratti, e il difensore
Magli, dopo avere iniziato in
C1 proprio dal Como, e esor-
dito in B col Brescia (ora è nel
Renate di Aimo Diana).

Al 6’ della ripresa Berardoc-
co ha sfruttato una corta re-
spinta della difesa di casa, su
cross da sinistra di Montella.
Al 12’, su corner di Castagnet-
ti, Magli, subentrato a Mal-
grati, ha staccato di testa in
mischia superando Perucchi-
ni, e firmando il suo primo
gol assoluto. In campo Bran-
duani, Leonarduzzi, Cortelli-
ni, Fabris e Bracaletti; per i
comaschi Tremolada e Don-
narumma, ora a Brescia. Nel-
la circostanza i gardesani
hanno conseguito il quinto ri-
sultato utile consecutivo.

LACENTESIMA.Venerdì 23 di-
cembre 2016 al Turina con il
Santarcargelo di Marcolini è
stata festeggiata la vittoria
numero 100. Un 2-0 firmato
da Gerardi (rasoiata dal limi-
te) e Guerra (conclusione
all’incrocio). Fra i titolari
Gambaretti, Parodi, Settem-
brini, Staiti, Maracchi. In
panchina Antonino Asta. Cu-
rioso come la sera preceden-
te si fosse svolta la tradiziona-
le cena prenatalizia, con diri-
genti, sponsor e tifosi, senza
la presenza dei giocatori, spe-
diti in ritiro. Le vittorie nume-
ro 1, 50 e 100 sono maturate
tutte per 2-0: sarà così anche
per la 150?•
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SERIED. Dalrigore contestatoalle proteste: lasfida controil Fanfullalascia strascichi amari

Breno,oltrealdannoc’èlabeffa
Multaedueturniaportechiuse
Igranata,chedovrannodecideresepresentarericorso,
tendono una mano ai tifosi, considerati «uomo in più»

LaFeralpisalò haproseguitola
preparazionesul sinteticodi
Prevalle.Tutti igiocatori hanno
svoltoil lavorodigruppo. Sono
statiparticolarmente curati gli
schemidifensivi,considerate le
difficoltàaccusatenegli ultimi
tempi.C’èil massimo impegno
ariprendere la corsache, dopo
labrillante seriepositiva di7
risultatiutili consecutivi,si è
interrottanellaultimetregare,
condue sconfitte eun
pareggio.Perquanto riguarda
laformazione, l’allenatore
StefanoSottili hal’imbarazzo
dellascelta.Potrebbe quindi
inserirequalcheelemento
fresco,comel’esterno Mordini.

NELLASCELTA degliuomini
daschierare, il tecnico
fiorentinodevetenerconto che
nellaprossimasettimana la
squadraverrà chiamata atre
impegnidirilievo.Domani alle
15al Turinaarrivala Vis Pesaro
dell’exVoltan,poi i gardesani
giocherannomercoledì in
CoppaItalia al«Menti»di
Vicenza(ore20) edomenica,
alle17.30 incasaper la prima
diritornocontro la Reggiana
degliexStaiti eMattiaMarchi.
Unosnodoimportante per la
stagionedeiverdeblù, cheoggi
aPrevalle sosterranno la
rifinitura. S.Z.

APrevalle
laseduta
dirifinitura

Erica Calissi

Breno-Fanfulla è finita. La
scia di strascichi che il conte-
statissimo rigore valso nel fi-
nale il pareggio agli ospiti ha
generato è invece ancora lun-
ga. Non solo i tre punti sfuggi-
ti in modo beffardo in pieno
recupero che rimandano an-
cora la vittoria casalinga che
manca da metà ottobre. Non
solo l’amaro per una decisio-
ne che vista e rivista alla mo-
viola lascia ancora dubbi.

L’ONDA LUNGA delle conse-
guenze arriverà fino al nuovo
anno, quando il Breno gio-
cherà la seconda partita a por-
te chiuse dopo l’accesa e pla-
teale contestazione dei suoi ti-
fosi all’indirizzo della terna
arbitrale nel dopo partita: il
giudice sportivo ha inflitto al
Breno una multa di 3 mila eu-
ro e due turni a porte chiuse.
Perché, si legge nelcomunica-
to, i suoi sostenitori, al termi-
ne della gara hanno «lancia-
to sputi e diversi oggetti (mo-
netine, bicchieri di plastica e
una bandiera di circa un me-
tro) all’indirizzo della Terna
Arbitrale che veniva colpita
più volte. In particolare il Di-

rettore di gara veniva attinto
da uno sputo sul petto e da
un bicchiere di plastica a una
spalla, mentre uno dei due
Assistenti veniva colpito sul
petto da due monetine, due
sputi e due sassi (del diame-
tro di un paio di centimetri).
L’altro Assistente veniva col-
pito alla testa da una bandie-
rina di plastica di circa 1 me-
tro e da due sputi a una spalla
venendo altresì sfiorato da
un sasso di piccole dimensio-
ni». Il Breno ha incassato in
silenzio, inizialmente, il duro
colpo di dover giocare a porte
chiuse il 22 dicembre contro

il Mantova e il 5 gennaio con-
tro il Fiorenzuola. La società
ha tempo fino al 16 dicembre
per inoltrare un eventuale ri-
corso e non ha ancora deciso
il da farsi, anche se la sua posi-
zione l’ha espressa con un co-
municato che prende le di-
stanze in maniera netta da
quanto accaduto.

«L’Usd Breno, nel nome del
Presidente, Mario Cocchi, e
di tutte le persone che opera-
no al suo interno, risulta pro-
fondamente afflitta da quan-
to verificatosi sugli spalti del
“Tassara”. Quanto accaduto
si discosta completamente

dai principi che ispirano que-
sta squadra e dal dna insito
in essa. Quanto accaduto
non rappresenta nella manie-
ra più assoluta il presidente,
Mario Cocchi, il vice presi-
dente, Dario Domenighini, il
direttore generale, Andrea
Foresta, e tutti i consiglieri.
Non rappresenta ogni singo-
lo individuo che opera all’in-
terno della società, passando
dal Segretario sino ad arriva-
re ai Magazzinieri, le cui per-
sone palesano valori estranei
ai fatti di domenica scorsa».

Un comunicato duro che si
chiude con una mano tesa
nei confronti dei propri tifo-
si, che sempre si sono con-
traddistinti come l’uomo in
più dei granata, sia in casa
che in trasferta. «Nell’imme-
diato post-partita, il frastuo-
no degli applausi, scroscian-
ti, della tifoseria granata
all’indirizzo della squadra,
per la prestazione espressa
sul terreno di gioco, risuona
ancora nelle nostre orecchie.
Perché questa è la peculiarità
della Tifoseria brenese, il cui
calore e sostegno dona co-
stantemente forza alla squa-
dra di settimana in settima-
na, di partita in partita. La so-
la ed unica prerogativa, que-
sta, che bramiamo ricevere
dai nostri sostenitori, certi
che non verrà meno nel pro-
seguo della stagione». •
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Colpi importanti per le bre-
sciane di Eccellenza. Il Pre-
valle chiama, ma Vobarno,
Ghedi e Darfo non stanno
certo a guardare. I valsabbini
hanno consegnato al proprio
tecnico Aldo Nicolini un al-
tro pezzo da 90: l’esperto cen-
trocampista Nicolò Quag-
giotto (’93) ha sposato il pro-
getto della società biancoros-
sa e sarà a disposizione già in
occasione del derby di doma-
ni contro la Bedizzolese.

INNESTO importante anche
per il Vobarno che rinforza il
proprio pacchetto avanzato
con Nicolò Lauricella (’91),
ex Darfo e Breno provenien-
te però dalla Governolese. Il
Ghedi prende due quote ’99:
il centrocampista Nicolò So-
la, dal Ciliverghe, e il terzino
Andrea Rizzi, ex Inter e Calvi-
na. Rinforzo a centrocampo
per il Darfo, che preleva dal
Brusaporto il classe ’96 Da-
vid Flaccadori (11 presenze
in questa stagione in serie
D). Il Cazzagobornato va con-
trocorrente e sfoltisce il pro-
prio organico. I gialloblù ce-
dono i classe 2000 Davide
Cascone, attaccante, all’Ura-
go Mella, il centrocampista
Nicolò Ponzoni al Cologne, il
difensore Mattia Scarsi al
Valcalepio, mentre il terzino

Marco Danesi va all’Fc Logra-
to. Svincolato l’esperto cen-
trocampista Andrea Tavella
(’87). Rinforzo bresciano per
la Governolese che si affida al
portiere Alessandro Picco
(2000), ex Ospitaletto. Il Ca-
stiglione prende Francesco
Conigliaro, centrocampista
del 2000 ex Lumezzane.

In Promozione la Voluntas
Montichiari sistema l’attacco
con un doppio arrivo: presi
Gianluca Nibali (’97), ex Dar-
fo, Vobarno e Casalromano,
e Kevin Dorian Okou-Okou
(’98), proveniente dal Ghedi.
I bassaioli cedono gli attac-
canti Mattia Serlini (’91) al
Borgosatollo e Francesco Pe-
sce (’94) al Cellatica e l’esper-
to Roberto Vitali (’92) all’O-

spitaletto. Il gemello Luca Vi-
tali, difensore, si svincola dal
Real Dor insieme ad Harou-
na Bara (’94).

In Prima la Bagnolese com-
pleta l’attacco con William
Pezzotti (’87), ex San Paolo,
mentre il Valtrompia cede
Stefano Vivaldi (d, ’94) a La
Sportiva. Doppio colpo per la
Vs Lume: presi Luca Palmiri
(a, ’95) dal Saiano, e lo svinco-
lato Andrea Zamboni (c,
’88). Luca Ragnoli (c, 2000)
va dal Real Dor al Cellatica,
mentre Filippo Mostarda (d,
’99) passa dall’ Ospitaletto al-
la Virtus Aurora Travagliato.
Il Nuvolera Montichiari ac-
quista Matteo Arici (a,
2000) dal Villa Nuova.•
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ILMERCATO. IlDarfo Boariorinforza ilcentrocampocon Flaccadori

QuaggiottoalPrevalle
Vobarno:c’èLauricella
Ghediviaggiaa benzinaverde:arrivanoSolae Rizzi

TommasoCeccarelli, 27anni: 17 presenzee2gol in campionato

Il notiziario

Dueturniaporte chiuseper ilBreno e lostadio«Tassara»

ColpodelPrevalle: presoilcentrocampista NicolòQuaggiotto

Anno Serie Vitt Allenatori

2009-10 C2 14 Ottoni

2010-11 C2 16+2 Rastelli

2011-12 C1 9 Rastelli-Remondina

2012-13 C1 12 Remondina

2013-14 C1 11 Scienza

2014-15 C 14 Scienza

2015-16 C 14 Serena-Diana

2016-17 C 15 Asta-Serena

2017-18 C 13+3 Serena-Beggi-Toscano

2018-19 C 17+1 Toscano-Zenoni

2019-20 C 8 Zenoni-Sottili

TOTALE 149

Levittorie tra iprofessionisti

ds: pelmas1


